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Articolo 7 legge 131 del 2003  
Comma 7:  
La Corte dei Conti, ai fini del coordinamento della finanza pubblica, verifica il 
rispetto degli equilibri di bilancio da parte di Comuni, Province, Città 
metropolitane e Regioni, in relazione al patto di stabilità interno ed ai vincoli 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea. Le sezioni regionali 
di controllo della Corte dei conti verificano, nel rispetto della natura 
collaborativa del controllo sulla gestione, il perseguimento degli obiettivi posti 
dalle leggi statali o regionali di principio e di programma, secondo la rispettiva 
competenza, nonché la sana gestione finanziaria degli enti locali ed il 
funzionamento dei controlli interni e riferiscono sugli esiti delle verifiche 
esclusivamente ai consigli degli enti controllati. Resta ferma la potestà delle 
Regioni a statuto speciale, nell’esercizio della loro competenza, di adottare 
particolari discipline nel rispetto delle suddette finalità. Per la determinazione 
dei parametri di gestione relativa al controllo interno, la Corte dei conti si 
avvale anche degli studi condotti in materia dal Ministero dell’interno. 
     



segue 

Comma 8.  
Le Regioni possono richiedere ulteriori forme di collaborazione alle 
sezioni regionali di controllo della Corte dei conti ai fini della regolare 
gestione finanziaria e dell’efficienza ed efficacia dell’azione 
amministrativa, nonché pareri in materia di contabilità pubblica. 
Analoghe richieste possono essere formulate, di norma tramite il 
Consiglio delle autonomie locali, se istituito, anche da Comuni, Province 
e Città metropolitane. 

 



Articolo 1, commi 166 e ss. l. 266/2005 
(legge finanziaria 2006) 

Comma 166. 
 Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica e del coordinamento 
della finanza pubblica, gli organi degli enti locali di revisione economico-
finanziaria trasmettono alle competenti sezioni regionali di controllo della 
Corte dei conti una relazione sul bilancio di previsione dell'esercizio di 
competenza e sul rendiconto dell'esercizio medesimo. 
 
Comma 167.  
La Corte dei conti definisce unitariamente criteri e linee guida cui debbono 
attenersi gli organi degli enti locali di revisione economico-finanziaria nella 
predisposizione della relazione di cui al comma 166, che, in ogni caso, deve 
dare conto del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di stabilità 
interno, dell'osservanza del vincolo previsto in materia di indebitamento 
dall'articolo 119, ultimo comma, della Costituzione, e di ogni grave 
irregolarità contabile e finanziaria in ordine alle quali l'amministrazione non 
abbia adottato le misure correttive segnalate dall'organo di revisione.  



segue 

Comma 168 

Le sezioni regionali di controllo, qualora accertino, anche sulla base 
delle relazioni di cui al comma 166, comportamenti difformi dalla sana 
gestione finanziaria o il mancato rispetto degli obiettivi posti con il 
patto, adottano specifica pronuncia e vigilano sull’adozione da parte 
dell’ente locale delle necessarie misure correttive e sul rispetto dei 
vincoli e limitazioni posti in caso di mancato rispetto delle regole del 
patto di stabilità interno.     

(abrogato dall'art. 3, comma 1-bis, legge n. 213 del 2012) 

  

 



Articolo 148 bis T.U.E.L. 

 

 

Rafforzamento del controllo della Corte dei 
conti sulla gestione finanziaria degli enti locali 
(articolo introdotto dall'art. 3, comma 1, lettera e), legge n. 213 del 2012) 

 



segue 
1.  
Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti esaminano i bilanci 
preventivi e i rendiconti consuntivi degli enti locali ai sensi dell'articolo 1, 
commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la verifica 
del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di stabilità interno, 
dell'osservanza del vincolo previsto in materia di indebitamento dall'articolo 
119, sesto comma, della Costituzione, della sostenibilità dell'indebitamento, 
dell'assenza di irregolarità, suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, 
gli equilibri economico-finanziari degli enti.  
 
2.  
Ai fini della verifica prevista dal comma 1, le sezioni regionali di controllo della 
Corte dei conti accertano altresì che i rendiconti degli enti locali tengano 
conto anche delle partecipazioni in società controllate e alle quali è affidata la 
gestione di servizi pubblici per la collettività locale e di servizi strumentali 
all'ente.  

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0266.htm�
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0266.htm�


segue 
3.  
Nell'ambito della verifica di cui ai commi 1 e 2, l'accertamento, da parte delle 
competenti sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, di squilibri 
economico-finanziari, della mancata copertura di spese, della violazione di 
norme finalizzate a garantire la regolarità della gestione finanziaria, o del 
mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di stabilità interno comporta 
per gli enti interessati l'obbligo di adottare, entro sessanta giorni dalla 
comunicazione del deposito della pronuncia di accertamento, i provvedimenti 
idonei a rimuovere le irregolarità e a ripristinare gli equilibri di bilancio.  
Tali provvedimenti sono trasmessi alle sezioni regionali di controllo della 
Corte dei conti che li verificano nel termine di trenta giorni dal ricevimento.  
Qualora l'ente non provveda alla trasmissione dei suddetti provvedimenti o la 
verifica delle sezioni regionali di controllo dia esito negativo, è preclusa 
l'attuazione dei programmi di spesa per i quali è stata accertata la mancata 
copertura o l'insussistenza della relativa sostenibilità finanziaria. 
  
 



Caratteristiche del controllo  

• Il controllo non è  relativo a specifici atti, ma 
trattasi di  controllo  sull’attività finanziaria. 

• Parametri di verifica: equilibri di bilancio; 
rispetto del patto di stabilità, rispetto del 119, 
6° comma, Cost., gravi squilibri finanziari (art. 
148, 2 comma, TUEL). 

• Risultati valutativi sono indirizzati al Consiglio 
dell’Ente locale. 

 

 



Tipologia di controllo 

• Linee guida relative al bilancio preventivo e 
consuntivo redatte dalla sezione delle 
autonomie della Corte dei conti  

•  La compilazione rientra tra i compiti 
dell’organo di revisione dell’Ente locale 

• Trasmesse alla competente sezione di 
controllo attraverso una speciale procedura 
informatica (SIQUEL) 



Oggetto del controllo 

• Rispetto degli obiettivi del Patto di stabilità 
interno 

• Rispetto del vincolo previsto in materia di 
indebitamento ex art. 119, 6° comma, Cost.; 

• Verifica della sostenibilità dell’indebitamento; 

• Assenza di irregolarità suscettibili di 
pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri 
economico – finanziari dell’Ente; 

 

 



segue 

• Violazioni di principi e regole finanziarie e 
contabili che compromettono, in concreto, la 
solidità e l’equilibrio economico della 
gestione, considerati, nell’attuale sistema di 
finanza pubblica allargata, alla stregua di beni-
valori di natura prioritaria e di pertinenza non 
solo della comunità locale, ma anche di quella 
nazionale (Delibera Corte dei conti Sez. 
Autonomie 6/2006) 

 



Articolo 148 bis, 2 comma 

• I rendiconti devono tenere conto anche delle 
partecipazioni in società controllate e alle 
quali è affidata la gestione di servizi pubblici 
per la collettività locale e di servizi strumentali 
dell’Ente 

 

• Articolo 147 quater  e 147 quinquies, 3 
comma, TUEL 



Novità procedimentali del 148 bis 

• Obbligo per l’Ente di adottare i provvedimenti 
idonei a rimuovere le irregolarità e a 
ripristinare gli equilibri di bilancio; 

• Il termine di adozione delle misure 
conseguenziali è di 60 giorni che decorrono 
dalla comunicazione del deposito della 
pronuncia di accertamento della Sezione 
regionale 



segue 

• Obbligo per la Sezione regionale di controllo di 
verificare le misure adottate con deliberazione 
consiliare dall’Ente entro 30 giorni dal ricevimento . 
 
 

• Dalla mancata trasmissione delle misure conseguenziali 
ovvero la verifica negativa nel merito circa l’idoneità 
delle misure adottate  discendono l’effetto interdittivo 
dettato dalla norma, cioè impossibilità di attuare i 
programmi di spesa  

  
 



Spunti di riflessione 

• Già in vigenza dell’art. 1 comma 168 l. 266/2005  le Sezioni regionali 
di controllo  si erano orientate a segnalare alle amministrazioni una 
pluralità di irregolarità sia gravi ex comma 168, che non gravi (cd. 
criticità ) in quanto idonee ad avere ricadute prospettiche sugli 
equilibri di bilancio; 

• Il comma 168, tuttavia, pur prevedendo un obbligo di adottare 
misure conseguenziali per l’Ente e l’obbligo per la Sezione di 
controllo di vigilare, non prevedeva alcuna «sanzione» in caso di 
mancata adozione di provvedimenti correttivi; 

• L’abrogazione dell’articolo 1, comma 168, l. 266/2005 e la 
previsione nel 148 bis TUEL di una precisa scansione temporale per 
l’adozione delle misure conseguenziali e della loro valutazione viene 
ad essere realizzata una innovazione fondamentale non solo della 
modalità di  procedimentalizzazione del controllo, ma anche  la 
previsione di un meccanismo definibile  «sanzionatorio», i cui effetti 
sono normativamente predefiniti.  



Spunti di riflessione 

• Le misure correttive che l’Ente può adottare 
possono geneticamente non essere idonee a 
superare il rilievo accertato nella delibera 
della Sezione regionale di controllo nel 
termine di legge (60 gg.); 

• Non sempre una irregolarità accertata nella 
delibera della Sezione regionale di controllo  è 
collegata, con un nesso diretto ed esclusivo, 
un solo programma di spesa.  



Soluzioni individuate in via pretoria 

 

Distinzione tra misure conseguenziali ad effetti 
correttivi immediati e misure conseguenziali 
potenzialmente idonee a raggiungere  effetti 
correttivi, con verifica nei successivi cicli di 
bilancio. 
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